	Terza domenica di Avvento B
O Dio, che chiami gli umili e i poveri a entrare nel tuo regno di pace, fa’ germogliare tra noi la tua giustizia perché viviamo nella gioia l’attesa del Salvatore che viene. Egli è Dio...

PERDONO 

Tu chiami gli umili e i poveri ad entrare nel Regno del Padre… Kyrie, eleison  

Tu fai germogliate tra noi la giustizia divina… Christe, eleison  

La tua venuta porta gioia a tutta l’umanità… Kyrie, eleison  

GRAZIE

Grazie, Padre, che chiami gli umili e i poveri a entrare nel tuo regno di pace

Grazie, Signore Gesù, che fai germogliare tra noi la giustizia e la misericordia

Grazie, Spirito che alimenti nel nostro cuore la gioia di attendere il Messia










UMILI E POVERI CHIAMATI ALLA GIOIA

[bookmark: _Hlk58160320][bookmark: _Hlk51749710][bookmark: _Hlk58161779]O Dio, che chiami gli umili e i poveri a entrare nel tuo regno di pace, fa’ germogliare tra noi la tua giustizia perché viviamo nella gioia l’attesa del Salvatore che viene. Egli è Dio...

Il primo ad apparire sulla scena, nella vicenda storica come nelle pagine del Vangelo, è Giovanni, “il Battezzatore” (alias Battista). Non è lui però il personaggio centrale della storia, sia quella consumata in Palestina nei primi trent’anni della nostra era, che soprattutto della Storia umana, la vicenda che interessa tutta l’umanità perché storia di Salvezza.
Giovanni predispone le folle che corrono a lui, e noi che leggiamo questi vangeli nell’avvento, perché ciascuno, adesso come allora, presti attenzione a chi sta per arrivare, e accolga il personaggio centrale dell’evento che coinvolge uomini e donne di ogni tempo. Il Battista, a cui fa eco il racconto dell’evangelista, mette in evidenza alcune parole chiave: luce, Cristo, Elia, profeta, uno che non conoscete. Sono precisi riferimenti sul sentiero; chi ci insegna la strada ci raccomanda di prestare attenzione a questi elementi per verificare se procediamo nella direzione indicata, e così entrare nel (…) regno di pace che Dio offre a ciascuno, primi fra tutti gli umili e i poveri. 
Puntiamo soprattutto sulla luce. Luce è il primo dono del Creatore: “Sia la luce!” e la luce fu; la gloria del Signore avvolge di luce i pastori a Betlemme (Lc 2,9); Simeone riconosce in Gesù la “luce che illumina le genti” (Lc 2,32). La data del Natale è stata scelta in riferimento alla luce del sole che riprende a crescere; nell’Avvento accendiamo – in chiesa e nelle case – le candele della Corona; nel Credo diciamo “Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero…”; nella liturgia la notte pasquale è aperta dalla luce: dal Cero alle candele dell’assemblea; e Cero e candele ci sono anche al Battesimo… Il personaggio che realizza questa promessa di luce è Gesù, chiamato Cristo, ovvero unto, consacrato, inviato come Salvatore. Giovanni è testimone che si sta per realizzare l’attesa di chi cammina nelle tenebre, e desidera più di ogni altra cosa la luce. Lo Spirito scende su Gesù e gli rende evidente la sua missione: essere luce per tutti gli uomini; lo dirà lui stesso a Nazareth quando nella sinagoga leggerà le parole di Isaia (inizio della prima lettura) e alla fine dichiarerà che si è realizzata quella promessa che ha alimentato le attese e le speranze del popolo eletto, e, in fondo, di ogni uomo. Alle parole di Isaia: Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, fanno eco le parole di Maria: L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore. A questa gioia ci uniamo anche noi nella colletta: … perché viviamo nella gioia l’attesa del Salvatore che viene soprattutto se ci sentiamo poveri e ci facciamo umili davanti alla grazia donata senza misura.


Se anche noi ci riconosciamo poveri,
e diventiamo umili nel chiedere il tuo dono,
possiamo gustare fin d’ora la gioia
che riempirà il nostro cuore
nella manifestazione del Salvatore,
come Luce che disperde le tenebre 
dal cuore di ogni uomo.

Tu continui ad operare grandi cose,
perché rinnovi in Cristo la tua alleanza,
e attui il tuo progetto di amore
che si manifesta pienamente nel Figlio
che diventa luce per tutti gli uomini, 
e porta a compimento le promesse 
che tieni vive anche attraverso i profeti del nostro tempo 
e parlando al cuore di chi tu cerca con fiducia.

Con la Chiesa,
che insieme all’umanità
cammina verso la salvezza,
uniti e sostenuti dalle schiere celesti,
cantiamo la tua lode: Santo…
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IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

IN PREGHIERA
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1 let. E gusteremo felici i frutti del perdono, della solidarietà, dell’amore profondo
 
Tutti Fa’ germogliare tra noi la tua giustizia 
2 let. Per condividere questi frutti con le persone che la nostra famiglia ama e anche con chi conosciamo meno
 
Tutti Fa’ germogliare tra noi la tua giustizia
3 let. E il mondo si apra al tuo dono e viva il Natale con rinnovata fiducia nella tua presenza e sostegno 
 

